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Per valutare gli sviluppi del contrasto nel Patto di Varsavia 

Attesa per un discorso di Ceausescu 
sulla politica estera della Romania 

Il presidente parlerà domani nel sessantesimo anniversario della fondazione dello Stato - Riunito 
il CC del PCR - Polemica replica al « Rude Pravo » sulla Cina - Il « no » a nuove spese militari 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Per valutare 
gli sviluppi del contrasto tra 
la Romania e l'URSS dopo il 
recente vertice del Patto di 
Varsavia, si attende con mol
to interesse il discorso che il 
presidente Ceausescu prò-
nunzierà domani alla sessio
ne solenne del Comitato 
centrale del Partito comunista 
romeno, del Consiglio nazio
nale del Fronte di unità so
cialista e della Grande as
semblea nazionale (il parla
mento romeno) convocati in 
seduta congiunta per la ce
lebrazione del sessantesimo 
anniversario della costituzio
ne, con l'unione della Tran-
silvania, dello Stato nazionale 
unitario romeno. Per questa 
circostanza, è stato lo stesso 
Ceausescu a preannunciare 
una vasta esposizione della 
politica estera della Romania. 
Ieri Ceausescu ha parlato al 
CC del PCR riunito in seduta 
plenaria. Hanno partecipato 
alla riunione anche tutti i 
segretari provinciali del par
tito, numerosi dirigenti di i-
slituzioni pubbliche, di mi
nisteri, dirigenti di fabbriche. 
Dopo la relazione — in cui 
sono state ribadite le posi
zioni assunte dalla dirigenza 
romena — si è aperto il di-, 
battito con oltre cento iscrit
ti a parlare. 

Dai messaggi che da tutti i 
luoghi di lavoro continuano a 
pervenire al presidente, as
sieme all'intensificata cam
pagna sui temi del disarmo 
condotta da tutta la stampa, 
si ka conferma dell'ampiezza 
della risonanza che in tutto 
il paese ha avuto la linea 
seguita dalla delegazione ro
mena alla riunione del Patto 
di Varsavia. 

Questa vasta mobilitazione 
dell'opinione pubblica — va 
subito detto — non costitui
sce certo un caso ecceziona
le. E' consuetudine che gli 
avvenimenti politici più sa
lienti, i fatti di più diretto 
interesse per la vita del pae
se, siano sottolineati da simi
li manifestazioni. 

Nei messaggi inviati in 
questi giorni al presidente, 
infatti, accanto al sostegno 
più direttamente politico, è 
presente una diffusa preoc
cupazione per le conseguenze 
immediate che deriverebbero 
dalla distrazione per scopi 
militari di mezzi e risorse 
sottratte agli impegni difficili 
per lo sviluppo dell'economia 
e il miglioramento delle con
dizioni di vita. 

Appena qualche settimana 
fa, il 3 novembre, la Grande 
assemblea nazionale ha ap
provato il piano di sviluppo 
per il 1979, e il bilancio dello 
Stato per lo stesso anno: so
no stati stanziati per la dife
sa 12 miliardi di « lei », pari 
al 3,6 per cento del totale 
delle spese previste. Qualun
que somma integrativa, si af
ferma adesso, occorrerebbe 
sottrarla allo sviluppo eco
nomico e sociale del paese. 

La valutazione sostenuta al
la riunione di Mosca e riba
dita pubblicamente ora è che 
nessun fatto nuovo nella si
tuazione internazionale giu
stifica spese supplementari 
per armamenti; inoltre si fa 
osservare a Bucarest che an
che la crescita di spese mili
tari decisa recentemente dai 
paesi della NATO va vista 
con responsabilità e non va 
drammatizzata. Anzi il giudi
zio è più articolato: ieri 
€ Scintela * è giunta a scrive
re che « certamente, nella 
considerazione di queste cifre 
crescenti, occorre tenere in 
conto anche alcuni aspetti 
specifici, come i fenomeni 
inflazionistici che si manife
stano fortemente nei paesi 
della NATO, e il processo di 
svalutazione del dollaro ». 

Con ciò. certo a Bucarest 
non si sottovaluta la gravità 
di queste misure, ma il nuo
vo equilibrio tra est ed ovest 
— insistono i romeni — non 
ra cercato nella rincorsa de
gli armamenti, ma al contra
rio nella loro riduzione nego
ziata. Questo per quanto ri
guarda la voce € armamenti » 
del contrasto insorto nel Pat
to di Varsavia. 

Per quello che riguarda le 
altre questioni, a Bucarest , 
non è stato pubblicato, né ne 
è stata data notizia, il docu
mento che la delegazione 
romena non ha sottoscritto a 
Mosca, cioè la dichiarazione ! 
sul Medio Oriente. Ma si fa 
rilevare ufficiosamente che 
non si può parlare di un do
cumento all'ordine del giorno 
della riunione dell'alleanza 
militare, quanto piuttosto ài 
una dichiarazione comune 
che, al di fuori della riunio
ne, è stata adottata da un 
gruppo di paesi socialisti. Il 
documento non ha ricevuto 
l'adesione della Romania che, 
notoriamente, sui negoziati 
bilaterali tra Egitto e Israele 
Hon si pronuncia negativa-
mente, ma li apprezza come 
« parte di un processo verso 
la soluzione globale »t 

Per quanto riguarda la Ci
na, non viene data conferma 
esplicita dell'opposizione ro
mena ad una presunta analo
ga dichiarazione in proposito. 
Tuttavia, il commento appar
so martedì sul « Rude Pra 
vo » di Praga e dedicato alla 
riunione di Mosca, è stato 
l'occasione per alcune fonti 
politiche di Bucarest di for
nire alcuni elementi di con
ferma sull'atteggiamento ro
meno al vertice del Patto di 
Varsavia. Secondo il giornale 
cecoslovacco, al centro dei 
lavori del Comitato politico 
consultivo dell'alleanza sa
rebbero state « le minacce di 
guerra provenienti dalla NA
TO e dalla Cina*. 

Per tale ragione, secondo fl 
giornale cecoslovacco, si ren
derebbe necessaria un'azione 
coordinata dei paesi socialisti 
«dal momento che le forze 
imperialiste reazionarie e i 
maoisti intensificano i loro 
attacchi contro la distensione 
e mentre il blocco imperia
lista e maoista trascina il 
mondo in una pericolosa 
corsa agli armamenti ». Ora, 
le affermazioni del « Rude 
Pravo * vengono considerate 
da queste fonti di Bucarest 
gravi e inammissibili. 

Lorenzo Maugeri 

RIUNITO IL SOVIET SUPREMO »ufr^=,h1a'r. 
sessione invernale presenti tutti I maggiori dirigenti. In prima fila, tra I componenti del 

politburo, c'era Konstantln Cernenko, eletto lunedi membro a pieno titolo del massimo organo 
politico del PCUS. Breznev, sebbene leggermente pallido, appariva in buona salute. Cer
nenko sedeva in uno del primi cinque posti, in prima fila, accanto a Breznev, al primo mi
nistro Kossighin, a Mikhail Suslov e a Andrei Kirilenko. I lavori del Soviet Supremo si sono 
aperti con la lettura del rapporti del presidente della commissione per il plano Nikolai Bai-
bakov e del ministro delle finanze Vasily Garbuzov sul piano economico per il 1979. Nella 
foto: Cernenko (primo a sinistra) alla presidenza mentre parla con Suslov. 

Il parere della commissione esecutiva 

Un prudente «sì» 
della CEE alla 

adesione di Madrid 
Il documento elenca le difficoltà 
e non fissa i tempi della trattativa 

Dal nostro rorrispondente 
BRUXELLES — SI della CEE 
all'ingresso della Spagna, ma 
con molta prudenza: questo 
il senso del e parere moti
vato ^ approvato ieri dalla 
commissione esecutiva in ri
sposta alla richiesta di ade
sione spagnola. Ora il volu
minoso documento sarà sot
topósto. probabilmente nella 
seduta del 18 dicembre pros
simo, al Consiglio dei mini
stri degli Esteri che dovran
no decidere se adottarlo co
me piattaforma per il nego
ziato di adesione. Tale nego-

Tre scosse 
di terremoto 
nel Messico 

CITTA' DEL MESSICO — 
Tre scosse sismiche una del
ie quali molto forte, sono 
state avvertite a Città del 
Messico. 

Le sirene delle ambulanze 
sono risuonate anche nel 
centro della città. Le linee 
teleferiche si sono interrot
te e ciò ha reso temporanea
mente difficile avere notizie 
sull'entità del sisma dalla 
Croce Rossa e dai Vigili del 
Fuoco. Il fenomeno tellurico 
ha bloccato anche la» metro
politana. 

Le scosse sono due: la pri
ma alle 14 pomeridiane (ora 
locale), la seconda dodici mi
nuti dopo. 

ziato inizierà, secondo l'au
spicio della commissione. 
« nel più breve tempo possi
bile»; ma nulla si dice sulla 
sua durata, che potrebbe es
sere di anni. 

La problematica suscitata 
dall'adesione della Spagna ad 
una Comunità che non ha 
finora saputo risolvere al suo 
interno problemi come quel
lo del caos delle produzioni 
agricole, e che si trova oggi 
a fare i conti con la crisi 
di numerosi settori industria
li. è imponente. Basti pensa
re che con l'ingresso della 
Spagna la superficie agricola 
della CEE aumenterà del 30 
per cento, e di altrettanto 
aumenteranno gli addetti al
l'agricoltura: il 40 per cento 
delle produzioni tipiche spa
gnole sono di tipo mediter
raneo: frutta, legumi, agru

mi, olio d'oliva, vino. 

Difficoltà si presenteranno 
anche all'industria. La Spa
gna ha una siderurgia che 
già ora fa concorrenza a quel
la dei nove paesi della CEE. 
ed ha raggiunto notevoli li
velli nei settori petrolifero. 
tessile, delle calzature e dei 
cantieri navali, che la Co
munità sta tentando di ridi
mensionare e di ristrutturare 
al suo interno. 

Ultima, ma non seconda
ria. spina nel fianco dei rap
porti CEE-Spagna quella del
la emigrazione. 

Vera Vegetti 

Mentre proseguono riunioni segrete 

In Cina quattro 
(o centomila) 

modernizzazioni ? 
Polemiche su cultura e film stranie
ri - Prossima nuova sessione del CC? 

PECHINO - II problema del
la « modernizzazione » della 
Cina (o più precisamente del
le € quattro modernizzazioni », 
agricoltura, industria, scienza 
e tecnologia, difesa naziona
le) si conferma come il punto 
cruciale intomo al quale sta 
ruotando tutto: le misteriose 
riunioni al vertice e la cam
pagna di «dazibao»; la cri
tica a Mao e i discorsi, molto 
accesi, sulla democrazia ed i 
diritti umani: gli orientamen
ti della politica estera. 

In realtà le e modernizza
zioni » non sono quattro, ma 
centomila. € Dazibao » appar
si oggi chiedono quale idea il 
ministero della cultura abbia 
della € cultura »: perché, per 
esempio, certi film stranieri 
siano riservati solo ai dirigen
ti, come se « le masse fossero 
invece troppo immature per 
recepirli ». C'è stata una forte 
polemica su un film giappo
nese che ha per protagonista 
una prostituta. Un e dazibao» 
afferma stasera che il teppi
smo esisteva in Cina'prima 
che questo film, con grande 
scandalo, fosse dato alla tele
visione; il teppismo c'era, an
zi, perché ai giovani « non si 
offre nulla sul piano della 
cultura ». - • 

La gente sta distruggendo 
tutti i tabù. Sta dando notizia 
sui e dazibao» di riunioni che 
dovrebbero restare « segrete*.-
Dibatte sui meriti e gir errori 
di Mao, ma poi afferma che 

« Mao sarebbe d'accordo su 
questo tipo di discussione ». 

E' difficile capire ciò che 
avviene. Non è una < rivolta » 
contro la direzione politica na
zionale ma ad essa si chiede 
una « resa di conti », nel mo
do più spregiudicato. 

L'impressione è che una 
parte della direzione politica 
accetti tutto ciò come inevi
tabile: e che un'altra parte 
invece lo incoraggi. Giudican
do che questo libero discorso 
sia il presupposto della e mo
dernizzazione ». cioè dello svi
luppo della Cina. 

Resta il problema delle « riu
nioni misteriose » che sareb
bero in corso al vertice. L'ul
tima teoria degli osservatori 
a Pechino è che vi sia stata 
una e conferenza di lavoro » 
del partito comunista, la qua
le potrebbe preludere ad una 
riunione del comitato centra
le entro la fine dell'anno. 

Si è intanto appreso da To
kio che il vice primo ministro 
Teng Hsiao-ping ha conferma
to a una delegazione giappo
nese che ì massimi dirigenti 
cinesi sono impegnati in que
sti giorni in una importante 
riunione centrata sui piani di 
modernizzazione della Cina, 
sulla riabilitazione dell'ex mi
nistro della difesa Peng Te-
huai e su altri temi. Teng. se
condo l'agenzia giapponese 
ttyodo. ha dichiarato che non 

*'-v\. saranno mutamenti nell'at
tuale assetto della gerarchia 
cinese." 

Continuazioni dalla prima pagina 
DC 

Drammatico annuncio del FPLE 

« Si sta annientando 
il popolo eritreo» 

Bumedien: 
emorragia 
cerebrale ? 

ALGERI — Da fonti be
ne Informate ad Algeri si 
è appreso che il presiden
te Bumedien, ricaduto In 
stato di «coma profon
do», soffrirebbe di una 
emorragia cerebrale 

Questo nuovo aggrava
mento delle condizioni 
del presidente algerino 
— riferiscono le stesse 
fonti — avrebbero indot
to Il gruppo di speciali
sti che lo curano a ri
nunciare, almeno tempo
raneamente, a sottoporlo 
agli esami del cervello 
previsti tramite un appa
recchio «scanner» ameri
cano funzionante ad ener
gia nucleare, giunto lune
di scorso ad Algeri. 

KHARTUM — Con un dram
matico annuncio 11 Fronte 
Popolare di liberazione del
l'Eritrea (FPLE) ha Infor
mato ieri sera che il popolo 
eritreo «si trova di fronte 
al proprio annientamento to
tale, un fatto che non ha 
precedenti nella storia ». 

Nella dichiarazione diffusa 
a Khartum si afferma che 
all'offensiva lanciata dal go
verno etiopico partecipano 
militari sovietici. Il FPLE af
ferma che ormai non com
batte più contro l'esercito 
etiopico, ma contro l'esercito 
sovietico ed aggiunge che « I 
Mig sono pilotati dal loro 
uomini e che ai pezzi d'arti
glieria pesante si trovano mi
litari sovietici». 

Nella dichiarazione si af
ferma che numerosi sono 
ormai I militari dell'URSS 
e di Cuba morti in battaglia 

I guerriglieri del FPLE — 
si afferma infine — stanno 
opponendo una strenua resi
stenza nel tentativo di conte
nere e respingere l'offensiva, 
mentre otto villaggi Intorno 
ad Asinara sono stati distrut
ti completamente dai bom
bardamenti aerei. 

La giornata della Palestina 

Scioperi e cortei 
nella Cisgiordania 

BEIRUT — Manifestazioni 
popolari e scontri con la po
lizia si sono verificati oggi 
in Cisgiordania. in occasione 
della giornata intemazionale 
di solidarietà con il popolo 
palestinese, indetta dalle Na
zioni Unite in concomitanza 
con l'anniversario dell'appro
vazione — da parte dell'As
semblea generale nel 1947 — 
del « piano di spartizione » 
della Palestina. 

La celebrazione ufficiale si 
è svolta a Ginevra, alla pre
senza degli ambasciatori dei 
Paesi arabi e di numerosi 
altri rappresentanti diploma
tici; è stata data lettura di 
un messaggio inviato dal se
gretario generale dell'ONU 
Kurt WaVlheim. Fra gli ora
tori che hanno preso la pa
rola vi * stato il rappresen
tante deU'OLP Daoud Bara-
kat, il quale ha condannato 
gli accordi di Camp David 
e il negoziato bilaterale egi
ziano-israeliano. da lui defi
niti « soluzioni unilaterali, che 
hanno volutamente dimentica
to la tragedia del popolo pa
lestinese ». 

Come si è detto, manife-
staiioni popolari e scioperi 

studenteschi si sono svolti 
nella Cisgiordania occupata, 
dove già l'altro giorno — 
prendendo occasione dai col
loqui in corso ad Amman fra 
una delegazione deU'OLP e 
il governo giordano — si e-
rano avute manifestazioni di 
sostegno alla stessa OLP. 

A Ramallah gli studenti 
hanno Ieri disertato le lezioni 
e sono srilati per le vie del
la città scandendo slogans 
contro l'occupazione israelia
na e gli accordi di Camp 
David: numerosi negozi han
no abbassato le saracinesche 
in segno di adesione alla ma
nifestazione; i giovani hanno 
cercato di bloccare il traf
fico. ma sono stati caricati 
dai soldati israeliani, ai quali 
hanno reagito con lancio di 
sassi. Anche sulla strada che 
congiunge Ramallah a Na-
blus i militari israeliani sono 
intervenuti per impedire un 
blocco stradale, organizzato 
dal palestinesi di un vicino 
campo profughi. Scioperi stu
denteschi si sono avuti anche 
In numerose altra località 
della Cisgiordania. 

da una situazione « che ri
chiede il massimo della soli
darietà nazionale e, di con
seguenza, il massimo della 
solidarietà possibile tra le 
forze politiche ». 

Per la DC quindi, ribadito 
il no e a forme di governo di 
emergenza », a breve e me
dio termine va perseguita 
« una politica che valorizzi 
in tutte le sue potenzialità 
l'attuale grado di associazio
ne nelle responsabilità poli
tiche dei maggiori partiti, co
me strumento di per sé ade
guato e nello stesso tempo 
necessario a farci uscire dal
l'emergenza ». Come se ne 
esce? e II primo obbiettivo è 
quello di affrontare e risol
vere i problemi emergenti 
dell'ordine pubblico democra
tico e della ripresa economi
ca. con il massimo concorso 
possibile delle forze politiche 
sulle scelte da compiere ». Sin 
qui i risultati, se « non so
no ancora conclusici », non 
possono tuttavia essere « ob
biettivamente sottovalutati ». 
La DC si considera impe
gnata a completare l'attua
zione « piena e integrale » 
degli accordi di governo, an
che per i capitoli « che si ri
velano più di//icili, come i 
patti agrari, la riforma del
l'ordinamento della polizia, la 
riforma universitaria e quel
la sanitaria ». 

A questo punto Zaccagnini 
ha affrontato il tema della 
prospettiva, partendo dall'ob
biettivo di « creare le condi
zioni politiche e sociali per 
il superamento dell'emergen
za ». Contraddittorio con le 
sue stesse affermazioni sulla 
esigenza del massimo di uni
tà tra le forze democratiche 
appare l'atteggiamento assun
to nei confronti del PCI. Al
lora la « politica del confron
to » viene infatti improvvisa
mente presentata in termini 
riduttivi, come il mezzo per 
€ costringere il PCI a misu
rarsi nel concreto della pro
posta politica, dentro la real
tà viva, difficile e compro
mettente della situazione ita
liana ». Da qui la necessità 
di « incalzare » il PCI « a più 
coraggiose revisioni ». E nem
meno Zaccagnini rinuncia, a 
questo punto, a riproporre 
fastidiosi e inutili « esami di 
democrazia », scagliando an
che la sua pietra contro il 
leninismo e la persistenza di 
e quella doppiezza di memo
ria togliattiana che costitui
sce, ancora, l'ambiguità di 
fondo, quasi un'eredità stori
ca, di questo partito ». In 
questo contesto, la terza via 
(cioè il grande cimento a cui 
chiama la proposta politica 
del PCI) sarebbe per Zacca
gnini e più una evasiva evo
cazione che una proposta ve
rificabile ». 

« Notevoli e interessanti » 
appaiono invece al segretario 
della DC le « novità » della 
strategia del PSI impegnato a 
« recuperare una precisa e in
confondibile autonomia rispet
to al PCI ». Per Zaccagnini è 
necessario « provocare (con i 
socialisti) confronti non evasi
vi, verifiche non parziali e 
chiarimenti proficui » dal mo
mento che il PSI « rappresen
ta un elemento decisivo nella 
difficile situazione italiana ». 
Non si traVa — precisa Zac
cagnini — di stentare opera
zioni inattuali », e di « inse
guire il PSI con profferte che 
riuscirebbero fastidiose o ad
dirittura sospette*. Si tratta 
piuttosto di indurre i sociali
sti a misurare e la prospettiva 
che si sono data con le esi
genze reali del Paese ». e e 
« ripensarla all'interno di una 
precisa memoria storica di ciò 
che effettivamente è stata, 
con tutti i suoi limiti ma an
che con tutte le sue inespres
se potenzialità, l'esperienza 
del centro-sinistra ». Con qua
le prospettiva? Per « rintraccia
re il senso e la virtualità di 
un nuovo rapporto politico che 
può essere dirimente per le 
sorti della democrazia italia
na ». E' questa la frase in cui 
maggiormente si è appuntata 
l'attenzione degli osservatori 
politici. 

Quanto al rapporto tra DC 
e gli altri partiti della mag
gioranza, «c'è spazio per un 
periodico riesame dell'attivi
tà governativa che peraltro 
non deve essere sottoposta 
a continui adempimenti di 
carattere notarile* ma deve 
lasciare margini al Parla
mento che « non può essere 
ridotto a organo di ratifica o 
cassa di risonanza ». 

L'ultima parte della rela
zione è stata dedicata da 
Zaccagnini alle questioni del
l'assetto interno del partito. 
Questa parte risente dello 
sforzo di costruire intorno al
la linea del segretario del 
partito un sostegno più certo 
e più stabile, anche attra
verso la formazione di uno 
schieramento di forze che 
tende a superare la logica 
delle correnti. Si parla in 
particolare di un raggruppa
mento cui aderirebbero gran 
parte dei basisti, i morotei. 
i forzanovisti dissidenti da 
Donat Cattin. i giovani sen
za corrente: e che dovrebbe 
esprimersi in modo univoco 
entro breve tempo. Già nel
le prossime ore un docu
mento firmato da esponenti 
nazionali del partito vicini 
alle posizioni di Zaccagnini 
dovrebbero sollecitare la co
stituzione di questo gruppo. 

Certo è che Zaccagnini de
nuncia «la logica di una 

frammentazione preoccupan
te che finisce per contagiare 
tutti e per nobilitare la qua
le siamo costretti ad inven
tare a posteriori interne di
stinzioni politiche ». Da qui 
un appello a < semplificare la 
nostra vita interna, premiare 
le affinità e far vivere le 
distinzioni in base a vere mo
tivazioni politiche ». 

Alla seduta della Direzione 
democristiana erano singolar
mente assenti i principali e-
sponenti del gruppo fanfania-
no (a cominciare dallo stesso 
presidente del Senato), vale 
a dire di quanti più insisten
temente avevano fatto mostra 
di sollecitare in convegni vari 
un chiarimento all'interno del
la DC. 

Con attenzione particolare è 
stato seguito naturalmente lo 
intervento di Andreotti. Il pre
sidente del Consiglio (secondo 
un breve resoconto fatto cir
colare ieri sera) ha voluto an
zitutto ringraziare Zaccagnini 
per la rinnovata espressione 
di appoggio al suo governo, e 
ha sottolineato che il gover
no « deve avere piena lealtà 
verso ognuno dei gruppi che 
costituiscono la maggioranza e 
chiedere tutta la collaborazio
ne per l'attuazione del pro
gramma ». « II rigore di rap
porti* — ha concluso — di 
fronte alla « tremenda emer
genza economica e civile, so
lo in parte felicemente supe
rata », è « quanto mai neces
sario ». 

Il neo vice-segretario Donat 
Cattin. con uno dei suoi re
pentini ripensamenti, ha dal 
canto suo dichiarato un pieno 
accordo con la relazione di 
Zaccagnini e la definizione 
dell'emergenza in essa trac
ciata. Anche per lui, come per 
la maggior parte degli altri 
oratori, il rapporto costitui
sce — stando alle indiscrezio
ni filtrate sul suo intervento 
— una buona base per il di
battito congressuale. Alcuni 
dei presenti hanno anche ri
ferito che Donat Cattin ha 
concordato con Zaccagnini sul
la considerazione che non bi
sogna accedere a verifiche 
« notarili » dell'attività del go
verno. 

Dal basista Granelli è in
vece venuto (sempre secondo 
le scarne informazioni raccol
te dai cronisti) un invito a 
sviluppare al congresso la li
nea indicata da Zaccagnini 
oltre la strategìa del confron
to prefigurata da Moro in rap
porto alla « terza fase » della 
democrazia italiana. Oggi — 
ha detto — la prova più ur
gente è la difesa senza riser
ve dell'equilibrio politico at
tuale. comprendente il PCI, 
e possibile solo attuando sen
za attenuazioni il programma 
concordato. Quanto al parti
to, Granelli si è mostrato mol
to preoccupato della paraliz
zante polverizzazione interna. 
auspicandone il superamento. 

Un cenno, infine, tra gli al
tri interventi (Taviani. Colom
bo. Rumor. Gava. Bisaglia). 
a quello della delegata fem
minile Ceccatelli. la quale ha 
espresso riserve sull'istituzio
ne di un sottosegretariato per 
la condizione della dorma, giu
dicandola una risposta ridut
tiva alla complessità della 
questione femminile. 

Patti agrari 
cita imprenditoriali; per l'art. 
28 insiste sulla costituzione di 
società coatte, sino all'assur
do di prevedere, per la socie
tà stessa, un'amministrazione 
disgiunta delle parti ». In que
ste condizioni, la delegazione 
« ribadisce l'orientamento più 
volte espresso, che si fonda 
sulla trasformazione dei con
tratti. sullo sviluppo della im
prenditorialità, sul collega
mento fra tale sviluppo e la 
concreta applicazione di leggi. 
in primo luogo U quadrifoglio. 
che introducono criteri di pro
grammazione e di ammoder
namento dell'agricoltura ». 

Pertanto « il PCI conferma 
la propria volontà di proporre 
e discutere, nella sede istitu
zionale della commissione 
Agricoltura, quegli emenda
menti tecnici che non stravol
gano il testo approvato al Se
nato; mentre sugli altri emen
damenti de ribadisce la fer
ma opposizione in attesa di 
un accordo sull'insieme delle 
questioni sollevate dai vari 
gruppi. Resta alla DC — con
clude il comunicato — la re
sponsabilità di evitare ulterio
ri atti di rottura degli accordi 
di maggioranza e al gorerno 
di intervenire perchè ciò av
venga ». 

Duro anche il giudizio dei 
socialisti onn. Salvatore e Vi-
neis. che considerano la po
sizione de « grave * e diretta 
« a mortificare l'iniziativa im
prenditoriale del coltivatore ». 
Vedremo ora in commissione. 
soggiungono. « se si stabiliran
no convergenze fra il gruppo 
democristiano e la destra per 
far passare emendamenti su 
punti qualificanti: in fai caso 
non si potrà che registrare il 
venir meno della maggioranza 
che regge Ù gorerno anche 
su questo importante impegno 
programmatico e si dovranno 
trarre tutte le conseguenze 
politiche del caso ». 

Dal canto suo il repubblica
no Francesco Compagna ha ri
cordato alla DC che in Sena
to essa aveva votato contro 
emendamenti del PRI che 
vengono ora riproposti dai de
putati democristiani con una 

inevitabile drammatizzazione 
del confronto. 

Dopo aver prodotto con la 
sua azione i guasti che tutti 
possono constatare, l'on. Maz-
zotta. responsabile del setto
re agrario della DC, ha conti
nuato ad insistere nelle pro
prie posizioni, già ritenute im
praticabili. A suo avviso esse 
consentirebbero «un'intesa che 
riteniamo possibile*. 11 presi
dente della commissione. Bor-
tolani. anch'egli de. ha detto 
di ritenere che « se il provve
dimento torna nella sua sede 
istituzionale, e cioè la com
missione Agricoltura, sia pos
sibile una soluzione equa an
che in termini relativamente 
brevi ». Una dichiarazione che 
sembra indicare come una 
parte della DC non escluda di 
prendere le distanze dell'on. 
Mazzotta e appaia invece sen
sibile al richiamo fatto nei 
giorni scorsi dal vice presi
dente della Coltivatori diretti. 
sen. Truzzi. «a fare in fretta» 
perchè « ogni ritardo diventa 
colpevole ». Aggiungeva Truz
zi che, tenuto conto del fer
mento che vi è nelle campa
gne, è inconcepibile si proce
da con tanto indugio. 

Sarebbe però utile che il 
vice presidente della Coldiret-
ti richiamasse alla coerenza 
per esempio il direttore della 
associazione di Lucca, il depu
tato Moreno Bambi, membro 
della delegazione democristia
na. clic, nelle trattative con 
gli altri partiti di maggioran
za. ha sostenuto le posizioni 
da tutti rifiutate, mentre sul 
giornale della Coldiretti luc
chese ha scritto proprio in 
questo mese che « il sindacato 
condivide eventuali modifiche 
migliorative della legge, sem-
preché non avvengano stravol
gimenti rispetto al testo già 
approvato dal Senato ». 

La ripresa del dibattito in 
commissione dovrebbe peral
tro chiarire certe amenità 
che evidenziano nell'esperto 
democristiano Mazzotta una 
non conoscenza di elementari 
regole economiche e giuridi
che in agricoltura. Difatti. 
nel ribadire il suo rifiuto a 
consentire all'affittuario le 
trasformazioni sul fondo (ar
ticolo 15), è arrivato a soste
nere nelle ultime ore la in
credibile tesi secondo cui, au
torizzando le trasformazioni. 
si verrebbe a configurare non 
più un contratto di affitto, ma 
di enfiteusi (cioè si avrebbe 
una « espropriazione » della 
proprietà). 

La verità è che l'on. Maz
zotta ha una sola preoccupa
zione — l'intangibilità del di
ritto di proprietà —, mentre 
in tutta Europa avanza da de
cenni una legislazione tesa a 
valorizzare la imprenditoria
lità agricola direttamente im
pegnata sulla terra e che con
sente il giusto equilibrio del
l'economia con l'agricoltura 
evoluta. E. per difendere que
sta intangibilità, si fa paladi
no della « società coatta » im
posta dal proprietario terriero 
al mezzadro o colono, per di 
più disarticolata nella condu
zione laddove si vorrebbe pre
scrivere che l'amministrazio
ne della società « spetta dis
giuntamente a ciascuno dei 
soci ». ' 

Comunque, dopo aver ac
centuato la divaricazione che 
ha portato PCI e PSI a consi
derare esaurito il compito del 
« comitato di maggioranza », 
la delegazione de ha sentito 
finalmente la necessità di riu
nire i deputati scudocrociati 
dell'agricoltura, presente il 
presidente del gruppo on. Gal
loni. Il comunicato che ha 
riassunto la riunione, nella 
sua ambiguità (qualcuno lo 
ha definito un capolavoro di 
ipocrisia) non contiene al
cunché che autorizzi a consi
derare che le affermazioni se
condo cui « si è confermata la 
volontà di mantenere le pro
poste modificative nell'ambito 
degli accordi programmatici 
di governo » e « .ti è manife
stata l'opportunità di ricerca
re in tutte le forme e sedi 
possibili una intesa ». corri
spondano ad un mutamento 
della linea che ha portato al 
dissenso nella maggioranza. 
D'altronde un chiarimento im
mediato si pone, considerato 
che oggi la commissione (che 
ieri sera ha esaurito l'esame 
dei primi 14 articoli) potreb
be trovarsi di fronte ad uno 
dei punti di scontro, quello 
sulle trasformazioni. 

Times 
riodo, a mutamenti di ben 
diversa portata. 

Da questo punto di vista i 
sintomi di crisi assumono un 
altro carattere, rivelano disa
gi e contraddizioni più pro
fonde. Mettono cioè in di
scussione le strutture, l'asset
to istituzionale, per cosi dire. 
e il « regime » stesso dei 
mezzi di informazione in una 
società di massa, democratica 
e pluralistica, come quella 
inglese. 

Si è detto che la Gran Bre
tagna ha alcuni fra i migliori 
giornali del mondo e anche 
molti dei peggiori. Questa 
bipolarità sembrava fino a 
ieri consolidata nel suo equi
librio di fondo, ma il pano
rama non è statico, qualcosa 
si è messo in movimento in 
modo sempre più evidente. 
Spia di uno scompenso che 
fa riflettere è il fatto che le 
angustie contabili in cui ap
parentemente si dibatte il 
« Times » non sembrano ri
guardare il tempre florido 

« Sun » che da anni, in spie
tata concorrenza col «Mir-
ror*. batte la bandiera del
l'* orrore, sederi e tette » 
come formula di sicuro suc
cesso. Si è già avuto occasio
ne di richiamare il fenome
no: mentre l'alfiere del gior
nalismo « colto * è giunto sul
la soglia della sua auto-esclu
sione, Fleet Street da un me
se accarezza un neonato, lo 
« Star », che, se possibile, ha 
ancor più ristretto nelle sue 
colonne lo spazio editoriale e 
così cerca di incalzare i riva
li « Sun » e « Mirror » (ed in 
parte anche « Mail » ed 
«Express») in questa corsa a 
potenziare l'«attrazione* sul
la base della regressione del
la parola scritta. 

C'è da augurarsi che sì 
tratti di preoccupazioni esage
rate. Erroneo sarebbe, d'altro 
lato, guardare alla vicenda 
del « Times * solo con l'oc
chio nostalgico di chi assiste 
ad un «tramonto». Per que
sta via si arrira, magari in
volontariamente, a compian
gere un « lusso * che presu
mibilmente non sì potrebbe 
più avere: informazione ac
curata, dibattito articolato. 
rispetto delle opinioni altrui 
anche quando — come fa il 
* Times » — più si polemizza. 
editorialmente, in modo uni 
laterale o addirittura parti
giano. Sarebbe tutt'altro di
scorso discutere l'« irrepren
sibilità * del « Times », frutto 
di una particolare tradizione. 
che, del resto, ha negli anni 
più vicini a noi sofferto duri 
colpi: difesa di Nixon nel 
Watergate, giustificazione del 
golpe cileno, sostegno della 
ricomposizione moderata in 
Rhodesia, attacco contro il 
sistema della discriminazione 
sudafricana ma tacito appog
gio degli interessi economici 
multinazionali che lo sorreg
gono, amicizia con lo scià di 
Persia, e — in patria — di-
chiarata linea monetarista e 
pressione anti-sindacale con
tinua. 

Il « Times * è molto cam
biato negli ultimi dieci anni. 
In un ambiente caratterizzato 
dalla tendenza alla concen
trazione della proprietà e 
dominato (come hanno appe
na dimostrato certe indagini 
di settore) dalla omogeneità 
degli atteggiamenti di fondo 
al di là della divisione fra 
«qualità* e «popolari*, qttal 
è allora il ruolo, e lo spa
zio, di un giornale che non 
smobilita di fronte a valori 
consolidati? Questa è la do 
manda che, senza dubbio, il 
« Times * per primo si pone. 
Può essere considerato solo 
come un «fiore all'occhiello * 
la cui sopravvivenza si rivela 
oggi piuttosto scomoda? Il 
gruppo Thompson che lo 
possiede ha altri interessi: 
petrolio, turismo, pubblicità. 
TV, una catena sterminata di 
pubblicazioni in vari conti
nenti. E' vero che si è ormai 
disinteressato del suo distin
tivo di prestigio e vuol di
sfarsene? La voce, che conti
nua a circolare, è stata ripe
tutamente smentita. Una e-
ventuale cessione favorirebbe 
la ristrutturazione del giorna
le. Anche il semplice «conge
lamento * ora previsto può 
aiutare la riorganizzazione. 
Ecco perchè, di fronte ad li
na sospensione di attività co
sì irrevocabile come quella 
minacciata per venerdì mat
tina, gli interrogativi sul fu
turo del « Times * tornano ad 
avere piena legittimità. 

CISL 
gliamo dire che ne sortiran
no risultati negativi o nuove 
contrapposizioni. Non ce lo 
auguriamo, né vogliamo fare 
processi alle intenzioni o tan
to meno previsioni sul futu
ro. Certo è che oggi occorre 
guardare alle vicende interne 
al sindacato in modo diverso. 

La stessa « due giorni » del-
le segreterie CGIL. CISL. UIL. 
d'altra parte, ce lo suggeri
sce. La discussione che non 
a caso proprio la Cisl ha pun
tato a spostare sul terreno 
più sdrucciolevole (quadro po
litico, autonomia, rapporti tra 
CGIL e PCI. ecc.), non si è 
conclusa in modo negativo. 
Anzi, a giudizio di quasi tutti 
i dirigenti sindacali, si è av
viato un certo chiarimento. 
Anche l'esame delle questio
ni di teoria del sindacato, di 
« filosofia politica », o di stra
tegia contrattuale, non hanno 
bloccato l'iniziativa sindacale 
di fronte agli impegni più ur
genti del momento: il 7 e 1*8 
dicembre una nuova riunione 
di segreteria metterà a punto 
la relazione da presentare al 
prossimo direttivo, indetto per 

J HI . All'ordine del giorno: 
I Mezzogiorno, piani di settore. 

partecipazioni statali, pro
grammazione triennale, non-

I che la definizione delle scelte 
I per i contratti (soprattutto 

sulla spinosa questione del
l'orario che ancora divide la 
Cisl da Cgil e Uil). Inoltre. 
è stata convocata finalmente 
la riunione dei tre consigli ge
nerali per la settimana che 
va dal 12 al 18 febbraio. Un 
risultato importante, anche se 
ci sono di mezzo tre mesi. No
nostante ciò. la maratona del 
Midas ha confermato che su 
alcune questioni di fondo il 
dialogo tra i sindacati è sem
pre più difficile e che si sono 
consolidati in questi anni con
trasti di natura strategica. 

A questo punto il 5 e il 8 
dicembre, il consiglio della 
CISL acquista il valore di una 
verifica decisiva, 


